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Il nostro Corrispondente dalle Capitale, 
assente dae Roma per alevni giorni, non ci 

ha mandato da solita lettera. Del vesto pra- 
babilmente, anche serivendoci, nulla ci a- 

vrebbe polulo dire di nuovo, dacchè, dope 
gli scandali avvenuti in Fenato, nulla accadde 

merifevole dell'attenzione pubblica. Net giorno 

00 il Senato è converata straordinariamente 

per volare la Legge sui punti franchi, ed è 

assai probabile che la Legge passi con da 
maggiorania di pochi voli. 
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Guerra alle insinuazioni. 

Allorehè in altra sccasione fummo irascinali 

ad'entrare in una polemica coi Giornale di 
Uttine, Abbiamo la coscienza di aver serbato 
sempre modi. contegiuo strettamente digai- 
tosi, quaniungue si fossero usate dal nostro 
aviarsario parole e frasi al, nestro indiriaze 
iutt'aliro che cortesi a che avrebbero potuto 
suscitare una reazione e uno scandalo. ©’ 

‘Noi è pià cho noi ci sumiario tanto supe- 
riori allo miserie della natura nmana da nou 
sentiro veraon stimolo di sdegno al prorompera 

di asse; ma.piltlesto la nostra condotta pro- 

viano dall'esserti imposto come legga di s0f- 
focare serapre qualsiasi individnale riseati- 
méslo quando: parliamo dinanzi al: publilico, 
ioni interessi devono in-ogni caso prevalere 
alle.ire di parte, e più ancora alla. porsenabi 

suscoltibililà. n n 

Scopo nostro non fi mai quello di muover 
cuerrt dl Gipraale di Udine, al che snanca- 
vano a. Vinlenzione ed i mezzi rmentue al 
nostre avversario questi ultimi; por essero. 
foglio ufficiale, abbondavano, . 

La Provincia socse in conseguenza de! de- 
siderio in alenni cilladini che il paese avessa 
un periodico sul quale fosso possibile lrattate 
‘argomenti di pubblico lnleresse con quella 

indipendenza. clie: non era acconsentila ad uil 

Giornale uficigle, sompro vincolato. a cerlì 
riguardi, nell'offendera i quali poleva porre a 
rischio i suol mezzi economici, 
La Provincia del Friuli polvà essere in- 

corsa in. disurazia a qualche beniamino del 
Giornele di Udine, ma essa rispellò sempre 

il sno conflaiclia. 
‘Ad onto di un tale coniesuo, questi, e di- 

vellamente, a medianie anonime ‘corrispon- 
denvo mandate ad altri giornali, uscite tulle 

dalla :siessa fabbrica, non ebbe per la Fro- 

vincia. che sprézzo e guerra ingenerosa. o 
- Fra le artì usato a nostro danno, abbiamo 
devyte rimarcare allra volla quella d'inserire 

articoli di' polemica o appuoti (limitiamo la 

frase):neii numeri cha sortono nelle ore po- 

meridiane del sabbaio, perchè da Pronfacia, 

le.cui condizioni di stampa sona Iroppo vole 
alla parto avversaria, non lussa ID tentpo si 
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UNA CATENA INFAME 
Memorie d' una Donna {*) 
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Pa rte Ae CcoIula. 

A sedici anni Marla andava accorgondosi di na 
qualele cambiaminto -siisterioso mei sentimenti che 
nutriva pel sno Fido, ché così volle egli lo conti- 
Muasse, 1 chiamar sempre. 

Un giorno.costui, forse per pocertarsi se l'amor 
sno, ch'egli anedia hop aveva chisramente rinelato 
alla fanciulla, ventsso realmente corrifposto, la sor- 
nieeso quo fjnesta richiesta: se to dovessi. partire 
per non più ritornare, ti dispiocereblie © 

Tinriao ni fe' Lita vossa in vello, Sharrd duo occhi 
pieni di una racsaviggtia dolorosa in volto al giorane, 
nè de fu possible rispondere. Quella: dominata Ta 
aveva attraversato il cuore come in'acula lana. Non 
aveva mal pensati alla possibilità di essere un di 

C] Pi puesto Hacconta d'Autore friulano d vietata La ripro» 
duzione a senso della Legga aula pruprietà Latterario. 
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dare una pronta risposta e quiadi l'inipres- 
stune di quegli nrticoti si mantenesso per intta 
una soiliriana. Sarà stratotia cotesta, ma nei 

la crodiameo di callivo geuare, 
Aucha nel iuuevo di sabbalo 15 correule, 

ih un appello nel olalteti di alanni Comuni 
rurali per la uomina dei Coogiglieri provin» 
ciali di questo Distretio, rissonizziimoe evi- 
denti insinuazioni ail'inditizza del nosivo Pe- 
riodico e di un suo candidatt,e ci rinerebbe 
di aver dovuto rilardare per necessità la no- 
Sica risposta. . 

La Proeniacia fu d'accordo col Giornate di 
Udine sulla preferenza a Consiglieri provia- 
ciali dei mombri componenti la Commissione 
pel Ledra, argomento inleressantiesimo a che 
sta al di sanpca delle persone, cheeshè ne 
pensi Il Corrispondente del Togliznieno.. 

Quallro però crano colosli membri, mentre 
la clezione doveva restringersia tre solianto. 
La Provincia quindi, senza combattere. nes. 
suo, anzi dicendo elle nalla avedba in gon- 
trerto ai cav, Kechler, che nessuna pressione 
intendeva di fure sull'animo degli elellori, 
eredetle di essere nel proprio dititto di -espri- 
mere la sna preferenza, coma rmeonoscova il 
diritto di inanifestare un diverso: avviso ql 
Giornale di Udine. Noi nou siamo stali. pej:pul 
esciusivisli, come quesl'ullimo, a ci chiamammamo 
soddisfatti purchè sortissero elotti tre «dei 
gunitro della Commissione pel Lodra. Quinik 
nessuna ingziosla. guerra vene mossa dalla 
Provincia al cav. Kechlor. 

Siamo poi d'avviso che il Giornale di Udine, 
spingendo woppo oltre la di lui proferonta a” 
tentando con infondato c malevoli inginuazioni 
di esercitare nia pressione sull'animo degli 
aleltori, abbia piuttosto danneggiato che fa- 

Come si può mai ertlera clio | vali ottenvii 
dal dottor G. L. Peoeilo è dal nob. Deciani nel 
Comune di Marlignacto, avessero lo scepo di 
procurare un’ inutile dispersione, di voli per 
far cuerra al cav. Kechier e far riusoiro qual 
che altro? Nessuno può ammeltere che. il 
Giornale di Udine sia nè tanlo ingenuo, nè 
eosì poco informala, e perciò quella sua 08- 
servaziono ion fu giudicata di buona fede a 
non conseguì lo scopo a cul si mirava. 

La Provincia la confermalo e conferma il 
desiderio manifestalo da alenni membri del 
Consiglio s dolla Bepulazione provinciale, MA 

così come venno èsppesso è non como fu ira 
dolla dall'arlicolista avversario. Essa disse 
sollaulo cha la maggioranza del Consiglio £ 
varii membri della Deputazione provinciale 
manifestorono il desiderio che l'avv. Billia 
sodesse di nuovo fra 1 Consigliori; ma nes. 
anno iplese che lavo. Billia fosse praferito a 
Tizio piultoslo che a Cajo, Il desiderio fu e |; 
spresso In forma genorica, e in forma gene- 
rica fu dalla Provincia riporiato, senza’ di- 
Agendero a qualsiasi confronto, La parole 
pertanto con sottile avo agmunte : invece della 
riulezione dei tre. Consiglieri. cessanti, cho 
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separata dal sno Edo, e perla prima volta, dinanzi 

affanno, como se stesso per perdere l'oggoilo il più 
caro della sun vita. Cia lagruna ke andò foritan- 
dosi, ingrossamdosi sul ciglio e scese a rigarlo le 
gole. 

avevano prodotlo le sue parole, al vedere quella la- 

al mo sorriso, dischiuse lo Iwaccia in atto d'invilo 
alla Maria, IB essa si fe pregare; chà gettando le 
suc al collo di Ini e nascondendo il vollo nel 589 
seno, ilit libero corso al pianto. . 
— Ho dello per ischarzo, l'andare. conforlanda 

il piovane, menfro se la stringeva forte al cuore, 
che sentivo palpitare con veemenza a quel contallo. 

— Mi vuoi veder morire? lo rispose In giovane ; 
ton voce che, più che mi rimprovero, disvelava o 

alalo vero dell'animo suo. ue 
Atfredo non Lrovb parole ad caprimerle quanta 

cali l'omasse, come senza di dei i mondo diversebtie 
per dui na sepelcro e sentendosi invece spnatare 
le ticwimie agli ocelio si accontento «IL atmipgerla 

a quell'ide, semi urna, siringhinento Gli cuore, un 

Alfredo, che si era compiaciuto dell’offuito che | 

crimine senti pigtà, è componendo tosto fe labbro 

: — ami — sli — cen re ni cin A Mea 
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costituiscono un confronto, & la consognenza 
che vorrebbe dodurne il Giornale di Dino, 
lurane più maliziose che efficaci. 

Noi lo ripetiamo: la Provincia assori il 
terò, 0 fino a tanto che la smentita proviaze 
dal solo Giornale di Udine, cessa non può 
aversi pl certo per allendibile. 

Non fece mislior forluna sull’animo dagli 
elettori nomueno altra insinuazione, che a 
scopo, cinè, di personati inferessi si SDArgosda 
il dubbio che il cav. Keehler noî polesso cs- 
sere elcito a Consigliere provinciale fluo a 
Tanto che conservasse ial carica il suo genoro 
co, A. di Prampero. o. 

A noi consla invece che il dubbio sia in 
sorio nel Comune di Pavia dove il cavalier 
Rechler iena la sua villegpiatura o morlia- 
mente gode delle maggiori simpatie, o doro 
Vavv. Iillin non ottenne neppliro un voto. La 
qlestione nel Municipio di Pavia venia so- 
Hamente ed a lungo discussa prima della 
elezione, e rimasero diviso le cpinioni, per 
cui quelli che ritennero l'incempatibilità, all 
ouia, della loro stima por ii cav. Kechler, 
volarono per il co. Lovaria, 

Ci consta ancora cha gauche a Udine al 
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‘pubblico caffè, da chi forse non parleggia 
‘per nessuno dei candidati, si sostenne la 
slessa opinicig della incompatibilità desu- 
cmendola dalla redazione infalice della Louvre 
comunale e provinciale; ma in forma pura, 
mente accadenica è scaza mire ostili per ehi 

&i Sia. I, 
Che poi buili gli elettori von fossera dal- 

l'opinione del Giorante di Udine vizuardo 
alla olezione dei Consiglieri provineiali, è che 
un parlito abbia anche sostenuta a caldaggiata 
la candidatura dell'avv. Billia, non deva recar 
melaviulia al Direttore del sinovnale stessa, 
vecchio pubblicista, coma son si moravislià 
del modo col quale fu caldeggtato nell'anno 
decorso una candidatura «a Uonsigliare pro- 
vinciale nel Circondario di Codroipo. Egh 
forse non è lontano 2. cendividere l'opinione 

‘del suo amico, uno dei lre corrispemdonii del 

ni nm — 

con pi futga amtora al seno soa ricopricla di baci : 
ardenti, . 

Qual penna potrebbe deserivere Pebbeezza di quel 
momento, tino cui due cuori, da fungo tempo amanti 

Tagliamento, che gli eleitori di Udina sono 
o imbecilli, o indolenti, o pusilli; ma ciò fon 
varrà, como le inmuriose insituazioni, a far 
mular contorno od opinione agli elettori slossi. 
La partizianeria spiuta, e la pressione esa- 
serala, suscitano sempre la reaziono;, sd il 
velerano non voglia questa volla disprezzaro 
ua consiglio del neolito. 

I meriti dol cav. Koehler sono voli it paesa, 
ed .esli non aveva bisogno di nessuna zolante 
avvocato; Lanto più cho in certe circostanze 
i patrocinio ètcossivo può sembrare a taluno 
Ign imieramente disinteressato. 

Qualebeduno anche, forse troppo maliziona, 
autorizzato però da un precedente di fresca 
dala a dissusioso precedenio, vorrebbe ira- 
vedere ult scopo, che non sarebbe certa il 
migliore, quello cin di seminare la discordia 
od almeno di raffreddare le relazioni dei pra- 
prii mimici colle persone che non godono la 
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i pagamenti di fenno in Udine, è por motzo di vaglio postale iateatato Il Amiminlatratoie ‘dal -Oioraale: 
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simpatia del Giornale: di Udine; E_al'‘chià 
questi, n parole almato, predicò la: soneordia. 

Numero .B0. 

Lo elezioni procodevano abbastariza trati=. 
quille, senza csugerale influenze, e ‘con Tan 
targlo anche dei ‘candidati del Giordale (li 

Udine ; eva assai meglio non tgrbield. 
L'agito Minalo è tnitora: incerto: le''elazioni 

l'oggi decideranno definitivamente. Ma'qui- 

pretendore ‘che tulti la ponsino ad uho stessp 
modo, TO 

= i 

. \ P P , . E LIT 
mendatori Francesco Piccoli e Giuseppe Giacomelli, 
ha visitato Tolmozzo, Vanzone, i favori della Port». 

fermandosi a veder Ciridale; 6 oggi sarà in'Ddina, 

Trattasi dina vera gita di piicere, como ln infi. 
iplb VOpinivue, organo inagro del. Partito ‘di Destra; 

p_apehe noi, per quanto ci serivono | nostri Aldici, 

dobbiamo ritenero che sia: proprio tale, Tn 

È inutile il diro che l’onerevolo Minghettt venno. 

ovangue accollo con ii rispetto, ‘lovsio sd ino dé” 
più illugiri Ioliani ch'obbero pasta, ai. fasti della 
Pala, a Hao serillore insigne «di cosa civili. dd 

— Questi bilali di inerito incontrastabilo pei gli.ua-' 
gini ossennali di ogni Partito procorano ‘all'iondr. 
Minghetti quella simpatia, «che nen tori) avrebboro. 

per Ini quale ex-Midistro. delle finanze e Presidenie 
0° to La y 

del Consiglio, 

fi, PARSE È I PARTITI» 
Qui d la situazione. politica in -Inniia 9 “ 
Una Destra. fogorala, dalla’ quale dono ta ‘sconfilta 

del 18 marzo si staccano. ogni di nuovi frammenti; 
una Sinistra salila Di poteri con un piograiama di 
tiforzie; ua Gontro che del 18 margo in poi sp. 
poggia la Sinistra, dopo avere per l'addiatro. appog*. 
giata più o-mono seriamente la Dostea, I 

Questo piosrammo di riforme risponde ai croati 
del pacse? lruverà alla: Comera cune maggioranza: 

. . SET SAPERE EPOICINRRA | ivorevalo ? 

Se il paese ha visto con piacere -cadera la De 
stra o salutato con fiducia ia venuta :al potere della 
Sinistra, si devo appunto alla convinziono generale. 
cho la vecchia Dostra autrice degli ordini che si 

la rosea tinta del verginal candore? Chi polechbe 
sidire il profiavio db giujio che novita Fama dti 
qualia fanciulla che, astora ignara d'infantile igno- 
ranza, ro de imaccia di chi parevalo soltanto fro- 
dello, apprende dessero invece amante risuaata PL 
iulto d'imborazzo di quell immocente abbandono 
contrastato giu da nn nnova sentimento di riserva- 
(cana sino allora sctanoscinto ® 
Quando. st sciolsero da quell'amplesso, Maria mo- 

Slravasi spossala è in po' vergognosa d'essérsi la- - 
sgiala stringere ino tal inoda, Anghe Aliredo not 
en icanquillo e solfliva pei Limore di aver iurbato 
la tranquillità di let che da gran tempo amava in 
secreto, No provò rimorso o fu quasi per gellorlusi 
ai piedi e chiederle pealono promettendo ciù ehe | 
Ho cuora gii diceva che. non avrebbe mantentto, - 

A rompere yin silonzio fu prima da Maria, fa 
suale, con voce debole è civolpendo al giovane uno 
sguardo cho avava porduto la vivacità di prima, più 
3:58 : 1 . 
— io parli adunque 7 È 
— Gli nol fu pronto Alfredo a rassicararla, al- 

fervandale una mano che, sanza avrodesi, portò 

subilo al cuore come a volere rallenere i palpili, 
Tio issi pure che fer nno seltozzo IL nuo! Sappi 

ehe pritpa moerà ele fosclarti, ‘Pn ser il mio An 

dere un Linto inistero, che poi farà ancor più bello: 
it. vello della vergino innamorata segnandovi sopra | 

Li 

fogrelo e Li gioro d'amarti scmpre così per talta la 
senza consaverlo, all'improvviso vengono al apprear o Ò vili. 

Era il primo giuramento che usciva da quel lab- 
Uro, cd era sacro, 

N LEN LL LT e a _ —_T_ —_—___-.- 

Maria si senti vbarazzata  dall'acconto' appassio: 
naio con cui agi: avera. pronunciato - guelle ‘parole 
o rimase come interdetto. Già civ'ella provavécin. 
quetl'istante, al cospetto di# ni, statole compagnò 
nei lraztelli, al contatto. di quella inane clio insi 
Lavora sirotia’ ih Lal modo, fo aveva cagionato tale 
una confosione nella mento "che le parera idi (so: 
srilulà, : o e 

Quel giorno, che allora je sembrò un sogno; un 
mistero, st li chbe poi a ricordare più volte nella 
vila, ma in quali diverse condizioni BU’ 

A ibelsnove anni ella (venne goltalà; come.una 
merce qualusguo, nello -brognia di 1na- scormgsoiute. 

‘Di coratlere. vivace cu vuargico. più 'di‘ quanto- 
avvenga di riscontrara nol nostro rosso; volle.dap- 
prima opporvisi. Ein cera. di Allrodo è nessuno dvova. 
divitto di comandaro al di@lei guore, i 

Fu une lotta terribile fe. SFERA PN 
Aliredo puro non volle rimanersene semplice spet. 

tare dinagzi a queHe violenze cochtle ‘minacola. che 
gli sovrasiuva di perdero l'idalo de! suo giore, pei 
fiale ascoblio dato sorridendo I proprio sangue, 
Yisto cho ln ragione 6 le minaccia nulla potevano 
sulFanimo degli ano di Maria, che ad agni costo 
volevano ‘cl'ella divenisse. moglie dell'uomo da ossi 
prescelto, pensò d'intimoriva il proprio rivale, E: 
Solto: i dastro, appuntandogli. la. bocca dicon rae 

lunano sia per essere il risultato, è tatto però 
cho na ridonderà uu allastato di fidudia pèr 
parte degli elcitori tanto £& favore dal Cav.” 
Keehler che dall'ivv. Pillia, non potendosi poi. 

CTC AOTT  P 
tebbana, è di nuovo ha toccate. il snolo «Frivilario: 

economiche, att uno do' più fecondi s-Lirifienti Ore- 

‘fort delin Camore.. i TI 



Lo Sinistra invece ha sostenelo 

° firogelti di legge. Nella quistione poi delle ferrovie 

ip erdine agli nici dello Sialo, o io quella dei 
“«Printi: Sranehi la sollecitudine. per. ia liber e la 

- prosperità poi commerci, sacrificati sull’ altare di 
» falio. vedute fiscali, 

dl lora cancorto dan. Rietsoli e Don, Bertani Ma, 

“quale Iron, Giedstane ho potuto. eosnpiero 4 ardito 

: ighs, di, cattolici irlardost, di radienh feototalters? 

loro anice, a ti cui nomo ca un intero pragranmi ma, 

 ghlilterca di accusara i Gindstano di poca icalti co. 

dovcans riformare, non volesse o han poiesse pro- 
sari n quert'apera, | di lei; Copi. hanno sempre 
cianciato dicriforme, como oggi è i-rhodaa Besa: 
stanciaro di costiipzionalizmo; ma-inveta; sia nell'of- 
dinb politido: che. it finahze-ad in amministrazione, 
di hanno: sai ‘Taito. alteo "the: tosistoro. alla tor 

fenle dellaxitico‘ Hberalij rilutendo poco: per volta: 
la gorsrizioilovatario nd urigvant parola; la Liberti” 
afitpimisizativà od.afa illusione, cd èsogerando invoca 
D'allro deniaio del fisco a il concetto delle funzioni 
pubiÒÙliche c sociali dei Garerno, 

elle dottrine 
assolo più liberali, 6. diventa Goverio non le ha 
smentite, Mo promosso farmalttente di risclvera nel 
più lorgo s libera! sonso taluna Hiello più urgenti 
‘quisiioni politiche ed amuinisicalive, a gii si stanno 
‘raccogliendo gli estremi e i materiali pei velalivi 

ha porto in ovulenza i concetti liberali ele professa 

Oi lero domaodinme nol: & da maravigliare 50 
bolla Sinistra, o.sotto la bandiera da essa inalberata, si 
‘sieno raccohi degli vwomini che hanno per qualche 
tempo: militato o Dastra e fualeho radicale, e sc 
IP. onoretolo Depretia offrano, sia pure pre lompare, 

n nome di Dio, che cos'era Ji maggioranza colla 

o fortunato rifurine, se non un amalgama di vecchi 

; allerguando per avere P'appoggio di un riforma. 

Sit Gindsione prese a collega nel suo Gobinetto il 
Cape del radicali, il colehro agilatoro della vilorma 

‘elelloraio Giovanni Digi, chi si è sapnato In In- 

situzionilo solo perchè. il Bright non è acino da 
glurarg cello 'di qui a cet’ anal. dull'' Inghilterra ro- 
gnotanne 1 discendanti della graziosa Megina cd lin- 
peratrica delle Indie è ci. 
2 Th tolo condizione di cos proporsi di fumdare una 
‘fran Maggionsaza del Gonilto, nn immabe Terzo 
‘Paftito,  perchò ta vecchia Beslra"è" moria, e colla 
Biisltà voleno alenni conservativi liberali bo 1aloni 
radicali, a noi pare no disegno. che possa, nasegra iti 
testa soltanto a chi dove forinare: un mondo por sb. 
noe Liovando posto che gli convenga in quello nei 
quale né Lulli“siamo c ci invovinmo, 

- Koi comprendiamo che taluab di colo, 1 quali 
sentono la necessità di svineotarsi dal partito mode- 
rato, vagheggina di arrestarsi a. Incaza. via; lostinando 
al Ministero a seconda della sua condotta il loro ap- 
maggio, che bo guanto dire irattenciulolo nella +ia 
tlelle riformé ciro i lianibi segnati nel loro pre- 
‘groriga, È ripolinino cho questo dispnsto chb parce. 
chie onorevoli personalità manifestano per Pauitudino 
detta parto moderata d un importante segno dei 
rompi, Ma siagio convinti che la logica politica, i- 
spirala dallo stidio atlonto dé così nostri parlamen- 
dari o dei bisogni: del pacso, richiedo clio Wuiti i veri 
dibarali anpoggino II Ministero, Bachb si moplieno fa- 
delo alle: sue. protoesee, nnzichè. collivare la mala 
erba dei Teri Parli, o 

Quanto all’insistere sulla poca fede monarchica 
dolla Riatstea parlamentare, 0 aL pome in viliore 
le buone relazioni cho corrono fra cssa e la parie 
radicale. o repubblicano, può assere un arlifizio pro- 
forito dai gonsorli. : SI , 

Ma ia Giovane Deskta dovebbo riflettore che ia 
tregua che regna fra ln parlo the dual Governo è la 
parte che sapira a mitaro la forma del reggimento 
nazionale, #1 devo alla maggior giustizia con cui d550 
Gorerna tratta degli avrersaci che 1 consorti artano 
fouasi, posto fuori dalla legge, commettando iu odio 
loro ogni genere di vielenzo c di achilrti, e costrin» 
gendali a cospirnro ti bel nuoro como ai Lempi della 
tirannide popale. - 

Giioautosi di Villa Thai e coloro che nmmanei» 
trono Aurello Safti e I sgoi compagni, sono + soli 
cha possono rimpiangere la giostizio e la legalità con 
cui. l'attuale Ministero rispetta i divibii di bui. 

i die dn dia aio sie de ta do. ale sile ci 
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volver. al pito, ali. ruggl questo minaccia: — 50 
voi non. idesistoto dall’nasediaro Maria, questa {o fe 
sentivo al petto di iui Preso} sancì troncare Vine 
famo trama. . ai : 

‘allro- vinoso territo da tjuel piglio clie csclo 
dova ugiischorzo, 1 volto di. Alfredo 51 era fatto 
di un pallore che rivolava betta la disperazione di 
quell’anima, mente digrignava i denti como se lo 
avessero Iurilo nol mezzo det cuore, Tdi fui aspetto 
sppalesava chiaramente com egli Inssi: capore di 
mandare ul csgcuzione lo Falla mimacma. 

Ad evitare ogni pericolo è nello stesso Lempo 
sottrorce la giovano dall'infuonza del sun amante, 
st pensò di allontonaria da quer luoghi, Di notte 
tompo «quindi; senza iasciae’ tcapelar nulla 1 nes 
suno, vinta cola violenze l'opposizione di ici, questa 
veniva pdllala sli peso in una carrozza & conslolia 
in luogo molto lontano,» - 

Afforquando giunse all'orecchio del giovane inna- 
morale quella scomparizione dal piose, stento sulle 
primo n prestare fede, Ma essemiost quindi acerr 
talo da sò. stesso, usch iti dali sinanio da far ‘dubitare 
gli tvesso dato di valla i corvello, 
“ Alise into a soqiadro pur di giungere n sto- 
prifo il Inogo ov'ara stata relegata la sua atnanto. 

Ponsieri terribili passarono pero da ali Int mente, 
di venfetta, di solgue, pentito ‘oltre ogni dire di 
essersi limilnto <a minseciara sellanto il prapmio 
rivala, NT 

Ma le ricerche non sortirono verun efielto, Tatto 
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IL SENATO.E 1 PUNTI FRANCHI, 
Lo discussione cha ha avuto luomo ne' acorsì giorai 

nl Sennto lisi: posto in rilieve due cose. En pritéo 
Iuago quanto.sia cocente i propoallo ili rivingila. 
nella Destra, Sgominata alla Camera, eesan Da ten- 
ialo una riacosae in Senna, o. cl; 

Tri sccàfide Inogo, qranin sti potente in certi in- 
telletii l'intpero delle Loosie asuratte e della retto» 
rica. A leggere quello chi unimini some ii Le Ce- 
gare, il Enipertico, il Rossi, il Finali cid altri bano 
no setto conio i Punti franchi, invoraudo contea 
casì vaiti gli argoaenti che si purtan contro la città 
franche, argomenti nolissimi che sono il frasario di 
butti i libercoli di libera eeconomia, c firolastando 
persino in nome della scienza e della indualria con- 
bro it privilegio cha distcagge l'agiraglionza, itupe. 
disce la concorrenza, nega la civiltà, ©6 da domane 
darsi so fest signo 1 granuli omini ché Latb uni= 
versalmente credono, 

Do Depretis in pome ile boon senso st: È halluto 
con ur'encigià giovanile cd una completa cogni- 
zione dalla materia, pongido a nudo ie esagerazioni 
& gli errori stemporali dagli oratori avversi In ui 
gcsang ili paroli, 

Finalmente si pot chimdero lo dissnssione ge- 
nerale, co venire al voi degli articoli per alzata n 
scdota. — Dalle prove 6 contropreve masnllò che Part 
1° ed ì seguenti venivano approvati con sci voti di 
maggioranza. 

Proceiltitosi alla votazione. pero scrivinio segreta 
per appello nosinale e fatto lo spoglio, risullò che 
gopra 133 senatori volanti, nella pritna urna si tro. 
vavono 7 voli fivorevoli e GE conirarii — nella sé- 

conda urna GO Mworevoli è 07 contrari. 
Evnientemente la volazione era irregolare, poicliò 

sj attribuisca n mializia, si abivibutsca ad errore, ta 
dia urne mon controllavano. 

lb jresitfenie cho avreibe dovalo, di fronte a 
(puesta vmegolarità, dieliiavare nulla la votazione, la 
proferito di proclamare il rigetto della legge per lo 
parlà del voti. 0) 

Di frome a questà deliberazione del vice-presidente 
De Filippo, qualificata paro arbitraria dai ‘senatori 
Ricci e Pepoli, st è sollevata nina specie di (tumulto 
‘Gion, Te Filippo ha colla l'occasione per dichia 
pare sciplta la seduto. Allora ih vice-presidente Euli 
Ba preso dl pesto delli presidenza, e dichiarando 50- 
Ionmemente eli usare dei diritti che gti seconda la 
gua qualilica, ha riaperto di sedula ed li accordato 
ta parola al senalore Riecf — i quala  pralestando 
contro Vimialilesbile contegno del vice-presidente 
Di: Filippo, ba chiesto cho st procedesso ad mia 
miova volzione. : 

Ii pweshicate Birla, uisto elio #1 Senato son sf tegrava 
in grado di prendere ana deliberazione, Ba annune 
ziato ché al Locco si tertebla soduta por prendere 
una delerminazione ib propesità. 

Dal resoconto traspare Vaccanimonto col quale 
Opposizione tel Senato dentid di sostenore. Dna 
volagione di cup era èvidento lai anllità. 

La nutttà è stata dichiarata sul uno sol velo di 
maguiurinti, € la questione è stata rinviata al 26 
luglio, E -speralile che intanto de passioni si cal- 
mino, e il Senalo dia al parso esempio di maggiore 
serietà e dli maggioro prudenza, : 

—— . cli rec 

LA QUERRA NURCA-SLAVA, 

La itancanza di compattezza dell’ insurrezione è 
Mdoruta apresiaiento afla mancanza d'onogencità nella 
popofizione. La dilferenza di razza £, pin che di 
fazza, dli religione, sard sempre in quei paesi un 
elessento di conflitto, è almeno di reciproca altena- 
zione d'annao, H che è on gramie itpaccio sil’uni- 
Gi di azione. . . 

Perché i lettori possano farsi un criterio di questi 
diversi clementi, dimo qui una statistica doll no- 
polazione divise per religione e per razze. 

In Bosnia vi è la maggior disparità. . 

1 soguoenli sono | compuli statistici fatti nel 167 
da Blau: i 

n TI: 

cri sinto proveduto dii suoi seriici, e la cosa quindi 
vra stata condotta con inollo accorgimento, 

Velule rompere sm l'ultimo Alo di speranza, il 
anisero i allufa &°U riechinse ipo nno capo concern 
trminento. Lili qinigi e i genitori di lui posero in 
apera Agi tezza por istappara a quell'iavtamento 
che ispirava i più Aern Importi. Ma cgil in tutti ve 
devo alleetati nermigi, ca alti afulava riperendo 
chto 1 sangue di uno di quel mostri sollanto avrebbe 
poluto AGquictave le fumi ele pio avevano susciinio 
pel cnore, E nel dir ciò, it suo sguardo. gellava 
Loli ampi di Inoco da far intletveggiace lalla spa 

veplo antho luomo che si fosse trovato più valle 
faccia a fuccia colla morte. 

Ma voniamo a Maria, 
Elis era il prezzo sinbilito cli ua infame contratto. 

Coloi che avcala chiesta in ispesi, necordatosi cogli 
guidi del, aveva a questi alisnalo mar grossa ienula 
con così [osta Ul vn'amonissima situaziono e che 
non poleva valer nego di sessanta mila lire, Era 
convenuto poi cha it giorno in cui si sarebbio car. 
cluiuso il matrimonio, lo sposo avesse a consegnaro 
agli acquisti Lio rigevinta del pressa di quella 
vendita, senza che im centesimo da parte di costoro 
fosso stali csliorsalo, Inoltre sesti avrebbero con- 
tinonto a godere, amministeando, fa cuneia parte 
dei bent della spora, né si sarebbe puordato iaplo 

pol sottilo sull'azienda degli ann addietro di così 
visloso paleuimonio cho oltrepassova H! milione, 

] patti crano vantaggiosi tanto per Puna che per 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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Popolizione della fosti: 

Greci ortadetssi. 0.0. 0 20,060 
Cattolici romnni 0... . 185,000 
Mussnimani. cio. a 800,600 
Cigani (nomadi)... . . +. 8,000 
Ebiéi L05000 

î . 4 I PT dec 

. Totale 790,000 

Popoluzione duel Erzegovina 

Greci ortodossi. 0.0... 130,008 
Cattolici vomani (0.0. 42,009 
Mussulmani 00... DELIO, 
Gigli LL... 2016 
bha. . , RA FOO 

Totale 220,008 

Paprlazione della Mascia (Vecclia Serbia) 
fireci oriodossi. . |, 20. FOLO0O 
Mussulibatiio o. BA,OGO 
MITI bo 1,806 
Bici o... | 206 

Totale 125,000 

I Montenero ha une popolazione i 200,000 abi. 
tanti cieca, che bisogna considerare come na corpo 
HMaogenci. 

La popolazione in Serbia è così divisa per cazzo; 
Serbi 4 Ty 00,600 
Mineni valacethi <. . 0. 160,000 
Ibutneni zingari... + RO,000 
Bulet 0.0... so SMOGO 
Citdni La i 36,000 
Tedeschi bea 3,008 
Ele, Magiori, cc. 3, G0O 

A N er A LL 

Totale 1,806,000 

La Rumania finora nor è enleata pela  insnrro- 
zione, ma polebbe darsi che, vigrorchiata, venisse 
no farne parte, TIHamo quibdi la stalistica della Îo- 
manki, Nei calcolo sono, Len inteso, comprese Va- 
tacchia e Moldavia: 

Iutieni 0... . 4 4UO 00 
Bulgari, ++ BOO 
Tusa cd altri slavi . io 40,000 
Ungiresi (0 .0.. + 0 Go ,doo 
Cigati 0.0. a REIT, 
Ele. |. +04 ANODE 
Armeni. NS 10,000 

È Totale 5,180,000 
Pri: 52,500 alli alitanti ali paesi ateanieri, Ira 

cui SO,000 austriaci di diverse fingae, c 109,800 
proci, 

(Jieatt chisparntià nella Romania spiega la sua ri 
hillanza a entrare nella comune igsurrezione, Su 
cieco Go ruilioni di abitanti gli stavi sono soltanto 
5-HA dipresso 130,000. Se l'insurrezione avesse ca- 
pattere piramente relliiosa, è corto che i neinici 
della mezzaluna sarebbero proponderanti, Ma per ora 
pon da che carattere nazionale, è meglio sinolagico, 

Finolmente dt 4,500,000 bilenri spoesi su tutta 
la‘ Tures, cl agglomerati specialmente, come è na- 
turale, in Bulgaria, 4,400,000 sono greci ortodossi, 
40, 00D sono cattoliti, e 60,000 mussolmani. 

i 

Oh che perla di sor Corri- 
spondenie / 

Domenica scorsa ci siamo graziosimnente proposti 
di dave, di trato in batto, gua tiratino d'orcechi 

af certi Corrispondenti, | quali, pocrini, mandano le 

loco Lirilere a giornaloni è giornalelti netla ingenua 

duca che atnno toro chieda ragione delle corbci- 

Iene che spacciano viguapdo Ulline ed il Friuli. Ma 

que port Surrispomdonit i conti H hanno falli senza 

l'oste, dacché l'oste siano nei è parecchi amici no 

Siri, che ul Calf neoco, al Caffà Corazza ad al Cafft 
Meutghetto ci oscrestinino nell'emmensulico per rica- 

vare da certe frasi obbligatorie, da certi costrolti, 

Sme e E eten — =) 

da certo idee fisse l'indizio legnlo della rispettabilo 
personalità (ei ‘Corvispondenti medemi, omo api 

sato è mess’ aratnio; quindi ad essi signori Corti- 
spondenti raccoripnidinoo verità ‘0 prudenza e mo- 
deraziono, affinéhè non abbiano è venire, un giorno 
o l’altro, smaschetati a rimbeccati ia modo da per- 
dere nell'arveniro la voglia di mettere nero dui 
bianco, 

Ciò promesso fe sempro at eramplimn), vogliamo 
per da Uralina d'orecchio preferire anche oggi una 

della bella Lera ché da Udine scrive al Tapliomenta, 

ossia Times di Pordenone. 

Graziosa la letterina 13 luglio, siserilà noi nn- 
meri di sabbato 151 Bella la pittura che fa PA Gtore 

di quella letterina, di Udine nostra } e trannlo giusto 
cossvio 1 piedizio sui nostri concitiadini | 

Uilitcio il sor Corrispondenta 1 A forza di lasciar 
fave e lirechte passare, gui ni demaltisce il Leno eo si 

estilta di unita ttt Corberzaoh, il sor Corrispondante 

s in vena di seherzaro (corso direbbe il professore 

Uontini}; osvero senile lo stiaza dell’ impotenza a 

frenare la ormni generale lendenza a rimettero in 
onore tl senso romune. Corhozzoli! Secondo il sor 
Corrispondente, a Udine foltrcechè demolire ua 
lato del Palazzo della Loggia, 6 qualche particella 
di altri due lati, per ccaservere ii mentinento f), n 

Elina gi rematiste il bene eo si esulto Ho nitta (Forse 
voleva dire il anale, co sarebbe manco malo). Oh che 

fitbo di Corrisponderie? Il ano # un giudizio, che 
agli Udinesi regala l'appellativo di cretini, 0 peggio, 
ce ciò davvera a segno dell'amor di Patria da cui è 
pecitato n sertvere quel sor Corcispondento ! Sissi- 

gnori, n Udino lutti riinchioni, tanto quelli che 

potendola napedire) lsciuno fare è lascino ‘passare 

Harmula degli Econamisti, buona per la Scuola della 

fibarth nel commereio delle carote), quanto gli aliri 

cho doemeliscone il beve ed esaltano i malef Ed il 

sor Corrispontiente continia: # Pubblico sente una 

sola campane e corre de processione da anello pari, 

Si spieghi sor Corrispondente: V. S. allode forse 

al campanone dol Duomo? ovvero lin usato la fraso 
in senso sottaforico ? In questo secondo caso (ch'è 
il più probabile), permetta che Le diciamo toma 

gli Udinesi adino due campane, quolla che suaniamo 

noi, e... spuell'attva. Ma della inusica di guelt’altra 
ii sor Corrispondente dovrabii’essero contenta, Dan 

que la compane è la nostra; fjuindi la ringraziamo 

perth ha volute confessare che la genle corre 
dalla noskra partie, 

fd il sor Corrispondenie segnita, essendo propelo 

jin «ena di scheezare, a fquesto Modo: Stsi dovesse 

dire chi ynida le sorti det pacca, si fovebbero impal- 

tilire gli momini dello ore tir Oh preziosa confes- 

sionci ol perégrina nolizia ? Dunque abbiamo tra 

noi un funonilato che guida le sorti dal passe 1/1 
Dev'essere costui un gran pozzo grosso, sé può 

Lanto, NGI davvero non ce ne siamo accorti, ma 
godiamo che il sor Comispondento del Pimes di 
l'ordenane lo conosca. Rignardo poi sel Womini 

delle are, ANI ne ricevenme le coninienze, 6 ci as 
sieuvarono che {per la loro alta posizione dirimpetto 

i Palazzo) so la godono da anni parecchi alla con- 
immplazione di certe runtricnetie amministrative, tutta 

Invenzione do derpi muori, proprio comme il com- 

pianto Reccarditi ho inventato H Facanapa, i sor 
Corsispondante dere appartenere al lore bel numero | 

Ugitelo H1 ser Corrispondente che continua: Frut- 
Linfa (clob intatro v' ha chi grida la sarti del paese) 
la spudoratesza guadagna terrano, e gli affari vanna 

ET] 

latlea parte; & ijuindi naturale che di nieno con- 
senso all'ettassero if giorno che avrebbe foro a4gi- 
corato il Inntto di corr ben combinato affare. 

La mano ci Marta era dl prezzo, il soggello di 
quell'apora infernate. 

Dovera Marta E Divisa da AMeedo coi, com fia 
arte, le al fveo credere si fosso dato la morte, ini 
pacciale ipo mille maniere dai propri carnefici, sent 
vene inzio EH coraggio che sino allora averala so- 
siena. Compecss comu da ano resistenza avrebbe 
finito in tltimo collo spuntarsi contro | inflessibile 
volontà di colera ino dli eni balia ella si trovava 
senza la più lontana speranza di ascirne, dolore 
pel eredoto soierdio dell'amante, aveva finito dal- 
labbatleria interamente, co nei di dei pensieri face- 
vasi luogo la più tetra disperazione. 

La prima tdon ch'erale sorta lo di darsi da morte. 
Ma poscia, sia che le mapcasse l'ardire, in quello 
g(gi6 di complelo prostramsento, di atientare ni propri 
‘giorni, grrero 46856 nfimali da uno feroce peostora 

di fare di st più miserando speltacolo che non fnsse 
quello ali un cadavere, odo convincere a suscitate 
negli zii H rimorso di averla sacrificata, poichè essì 
te ripetevano sempre che volevano il iene di Ici 
al nilo dbelin sua opposizione, fatto si è clie alla 
fin si mostrò rassegnata al volere di quei barbari, 

Vonmero celebrate le nozze senza nessuna pompa 
evitando anzi, per quanto cra possibile, che la cosa 
si fosse dienlgala. 

Quando il Erove corleo s'avvido allo chiesa per 

= e e =— nre! Te 

invocare da Bio ta bensiizione su quel nodo sacri- 
lego, fnvvi taluno che, inbatiutosi por «ia, lo pa- 
rasonb ad un accompagnamento fanchre, ed aftri 
ancora al carteggio di un delinquento allorchè viene 
tradotto al patibolo. 

La visia dello sposa infatti non poteva ridestare 
più lieto idee. Ma a chi svesso posta maggior at- 
Lenzione, non gli sarebbe al corto sfuggita la con- 
Lenttzza raggiante dal volto di cue di coloro cha 
farevano porte di gnei corleo: le sposo è lo zio 
lella povera viltima. fueat ultimo teneva ti una 

Lasca del proprio soprabito nina mano rolla quale 
conmpiatevasi, quasi a meglio assicurarsi dì esserne 
in possesso, di riloctare quella carta che la rendeva 
alla fine assoluto ‘padrone delia tenuta statagli ven 
iluta colle maggiori garanzie de coi la logge circonda 
sinti aequisti: Faltro sicriconforiava di quella per- 
dila pensando al lauto pairiimonio della sposa, che 
«eli cia stgnito avrebbe anministirito ida assoluto 
padrone, Nell’anima della sposa soltanto passavano 
I più tetri pensieri dell'avegniire a cui andava in- 
contro coperti dello michiari vasti e adorna delle 
prio helle sino, chie lacerano no vivo coniraste col 
pallore del suo vallo. 

{Continut] 
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alta peggio. Quali affuri ? alli del Pubblico, 0 

quali del sor Corrispondente e Soc ? I lutto per 

quel mnaledettissimo lascite fure e Iusciar passare ? 

f. dopo venuto o capo, il sor Gorrisposdente 

rincarisce fa dose della riprovazione «contro i suoi 

concittadini, ciod contro il buane e semplico popolo 

di Udine; uditelo: Quando fi uno passe gli ananini 

più assenntti e intelligeuti. preferiscono di rimanere 

muti per nos avore la fatica si fit sentii ci fara 

vote (I), portie rasere Lento che quelo panse ampi 

rridisce, Presto, presto, dottor LBaldissera, propanga 

Lei al conte commi. Sindaco qualche sdisinfelinule, 

dacchè s"ogli bn movato la celebre formula che # 

Fidine ai omaare iaolta, il nostro Sindaco non ho 

sinora inventalò nesson Apeeilieo da dor, 

Ma fdilelo voi In coscienza, è Lettori) niesilano 

forse i nostri somini fissesnzinli c@ intelligente enrtnsta 

rimprevero 2 Hanno oropria eglina Il vezzo di glar- 

sene muti 7 Non è pinitoato Vero chie armiai +» 

predicare al deserlo, poichè Messer Pubblico è 

monna Gente si sono necorii che  usiveno seiRpre 

birla da Cicero gra dano su? | 

E, ciuasi quanto ha detlo noti las13888, i sar 

Corvispondonta li Lartassa por lenine quasi e Los- 

sero viglizochi, cd cecone le frasi precise: Vi son 

motti pratori da caffé e du birvaria, vi sota suoli 

simi che sanno de così per filu 6 per segno ; 104 in 

più sciocca imiprontifiutine basta per neotferli rretti ai 

silenzio 1? 1 Domandianio ora noi; si pnò diro di 

peggio «de' proprit concittadini li so i sor Goiri* 

spondente non serbosse modestamente l' incognita, 

fon sarchbe forse ii caso di accompagnano a cass 

con le fischiato ? 
E trito ciù, perchè ? Forse perchè gli Udinesi 

se ne impippano di lui, delle suo corrispontenze, 

i non wogliono, fifa Lanti. pericoli detta Patrio, zio» 

ininarlo Dittatore 

i —_ 1. 

Dopo codesta filippico sulle generali, see il legno 

omo in nna interrogazione chie lo fa ravvisare, come 

fossimo di cornevnte, e alla mascherina, per Mit- 

provizo slaccia Bento, fossà culto la corsia larva: 

de Como risi wi siete sagnati di visitsciiaee lo spettro 

iugt Letra?» A chi lo domanda 9 agli Edinesi, 0 

ai Lettori del Ting 9 I chi risuscità quella spettro 2 

Ab, al, adesso fn iniendiamo anche noi, sor Corri- 

rispondento, La Signoria Sun st Tagna, perchè por 

le racenti lezioni cmnainistrative il Giornale politico. 
quotidiano abbia: voluto sottoporre i coadidati nd 

uao specie di atlo di fede aqgsntica-anministrafive, 

dando la preferenza oi più cnergigi fautori dol 

Leda, quindi alla Comuissione, quindi Al ali, - 

comprendianio Lutto, Il sor Corrispondente intende 
ii direrda fucnna vera minehioneria quella dei 

Giornate di Udine fa cui feco deo la Provincia) di 

chicdero agli Elettori che cleggossero a Consigliari 
pravincigli i fautori del Ledva, nazi i membri della 
Namigissione pel Ledro, Il Ledra è feontinna I sor 

Corrispondente) un sonfafone elettorale; lasciate che 
passino dé elezioni, è sinto pur corsi che del Ledra 

nessuno più partenti, So invece ll Giornale di Udine 

gvesse assunto jet criterio elettorale lacune del- 

Viacesno, l'intrepidozza della volontà, to srhistto 
palriotismo, lo spivito di abnegazione sce. eee. ceco 

qui che gli Elettori avcelibero subite inteso che Cc 
dovevano preferiva (puella aincna tesna dei fork 

epopidenti del fiaes di Pordenona, vulgo Feoligmento. 

Dunijuo anche il Giornale di Maizo | oha fatta 

Frassa, e, malgrado le sue tamie benemerenze verso 

la Sociatà dol Progressa coi lemuri degli altri © So- 
cietà di sutua finumirazione, meritorehio di essere 

rinnegato dai veteli suol ami. La Provincia poi 

meriterebbe i essere pubblicamente abbebetata in 
Mercalonuoya nel sito, dove una volla brneiavasi ia 

“recchia di mezze quaresima | - 

Povoro sor Corrispondente del’ Fhaos pordeno- 
nease, le sue angostio Gi Inspirano propio ul Senso 
di pietà profonsia ! Esse lo tragrone, laconscio, ste 

a rinnegare i fitii, sino 8 chiamare il Ledra una 

favola. Ma faccia il piacere di salire dee scale del 

Palazzo degli Uficj, e la Iroverà iV'Pragetto pel Ledra 
vuitsziito. guasi contpinto. A noi lo diceva l'anerevale 
Uinechia, quando era a Udine Uuluma volla, Cha 
Seo poi ci suarthi ancore qualcosa a compierlo, non 

è imputabile la Commissione, cha noi udimmo con 
le nostre orecchie far vivissime raccomandazioni al- 
l'ingegnere Locatelli. Lo ereda, sor Corrispondente, 
i! Ledra nda è una faro, non è un gonfiore 

elettorale, 

Aiguordo, poi, alla dotta Weefder- Fitlin, quanto 
dico dl sor Goruisporilente è preti caluntia, II 

Giorsati di Udine propose soltanto L nomi di tre 
Commissarj pei Leda, cioò quelti di Falwis, Morcui 
& Kechier Noi n questi ire aspiongormmo i) nome 

di Paolo Billia, quario Consraissario, anche per la- 
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sciare gualcosn allo scelta degli Elettori, Di più, | venno por l'insugarazione del Giary drammatico di 
povchè il Billia fu proposto cziandio dalla Societa 

deuroetatic Frittata; di più, perchè il-ililia è de- 

siderato flo Pipotiaimo per la terza volia) dalla ning- 
gioranza «el Consiglio provinciaie e dallo Depila- 
gione. E no lo nbbidnio proposio per un ‘allro 
imolivo, perchè il Billia ha limona voce di Ovalore, 

montto leso caraliero Recldar din una voce aspra 

o che ci urla i nervi, quasi fosse la voce d'uoma 

che vuale qprello ché vuole è non si cnra d'altro, 
Del resto fra i tao di lu lotta, ciod (como do 

rebbe acculore in Lotte fe elezioni) lotioritio i lare 

fautori. Slo n vedeco che ln Sncietà deatveratica a- 

rebbe dovulo proporre candidati. per poi abbando- 

marti al pinto ostacolo sorvenvto È La  Sucieti so 

atene il suo piamlo, noi to nostro, il Grorsahi di 

Ltinn ib suo, È oggi i buoni e semplici Elettori di 

Pasiano di Prato avranno deciso la grave qpicstione ! 
Ma a qualunque spetti ja vittovia, veslert sempre 

tere che in ogni cast di sor Corrispondente dol 

Tugliamento avei: fatto fisco? 
Avi. "un à 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 
AbdubAzie mutato in pentele! —— In tu- 

rosa fattaretlo : Verso la dine del 1874 nina slatna 
di bronzo, rappresentante AlbduiAgie venne fsa a 
Monaco e mandata 1 Sostanlbuopoli, a 

I imnomettani fuiono scandolezzati: i Sultanà 
fasi modellace t in statua Mi micasn fn una corto 
de! palazzo. 0 . 

Adesso dI suo degno nipote diede l'ordine di 
fondere le stalua e irarne delle. pentole ad uso dei 
Doveri, 

La barndicra serba, —-Ecco ner una enviosità 
la descrizione jweeisa della bandiara serba. 

La bandiera serba è Uicolore: rossi, azzurra è 
hiatita ; da una parte porta: nel siezzo nno seno 
dove è dipinto, sn fondo Iianco, S. Andrea, calla 
iscrizione o post. Andrea; in alto le parole 
Afitan SE Obrenovifeto Vi; Al basse Wujis srbobi 
ato siera i ottoviza (ii prwincine ali Serbia per la 
fede e per la potvia). Lé iscrizioni sono in lellere 
inanche su fondo benno. 

Dall'altra parte della bandiern  camprtggiano le 
arini ili Serbia: mnanio d'ermellina,  pertzata ana 
croce d'argento ja fomdo azzurro e nei quattro campi 
i[piatira vaggi di fuoco, AL eisapro il nome dei 
principe, al. disotto quelle del liattaglione. 

‘L'asta della bandiera: pure tricolori, . finisee in 
ina larga lancia chi reise con due fucili incrociati 
sogna un tamburo, e sormontati. dal monogramma 
del principe. 
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MARAVIOLIE DEL PROGRESSO. 

Nuovo processo per Ia fablricazione dei 
ftammiferi - I Hammiferi, ih molta fabbritho, si 
confezionane ancora col fosforo ordinario, il quale 
presenta non pochi inconveniente. Si fosaro a. tale 
processo non poche modificazioni, ma sempre con 
poco sticecaso. Oca il siguor Hoclstacter é ginnio 
finalmente a risolvere il problema. Egli tasse partito 
ili in'antica osservazione di Sehriltter, seconda la 
quale i) fosforo amorfo pub essere facilmente mescolato 
in tatto fe proporzioni col cioralo di polasse td 
altri simili corpi ossigenati, per toi egli giunse a 
fablwicare dei fimmaniferi che più alla” lasciano a 
desiderare, perché s'infioimpano col confricarli sopra 
mao superficie qualun(que, anche di panna, abbrueciano 
quasi senza fumo ed odore e senza proiettare; non 
sono igroscopici, « possono per dal molivo essere 
impiegati sulle navi, Giù che ronde la maggior im- 
porlanza a fueslo processo si è che la falbiricazione 
di detti fiomiaifori non è più dannosa agli opera), 
come pure la pasta fosforica no costilalsca più ni 
veleno came col fosforo ordinario, II valore della 
pasti d anche molto minore, 

. Di a ‘ 

il Piwrnino., — Al ininistero della Marina si 
fanno esperigaze circa l'infiatanadiitità delie lanupine 
d'ona certa pianta della famiglia delle Tilaceo, co- 
nostinta nel Ravennate dove cresce in albondanza 
colonono ili pivuntiva, per detoriittare sc possa va- 
lersene per riempire materassi. L'infiammabilità per 
necensione spostanga 0 per nderenza d'uti corpo 
straniero, suoli dimostrata, inn nei polline sal- 
laBlo; ed ora le esperienze hanno iuogo sulle pe- 
lurie ché accompagiano i fiori femiinà, le-quali 
noi oltenemlosi cho a frutto maturo, non conten- 
gono più traccia d' infiorazioni imaschili. 

tto 

FATTI VARII 
1l Congresso dramniatieo è fallito. — Quel 

famoso Congrosso, iniziato dal signor _Alamanno 
Morelli foveero dal taato caro professor Soldatini) 
U proprio fallito, non ssseniori intervenuti fessano 
deu Amori dimiuipallzi) Che peccato! In casa di- 
verso avressimo voluto sull Alfasiraziote una vis 
seonetta sappresentinte Vanoresole Peruzzi asstemne. 
al celebeg Soldatini ed alla prima donna, come av- 

tr niein ie. melitemeimeiinta 
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Midine, cho ai vile il vostro Sindaco conté comm. 
‘li :Prompero in così hella compagnia. Quindi non 
vingrazione niente affatto 1 nostro Sindheo per ds- 
pra dalo tanta frolla lì comunicare al Giormele di 
Urtino 1 soluti (par telagrafo) Laviati dal clraro Sal 
Matini, quisi tutta: Firenze commessi volesse rin- 
proziarée Udino, perelit in essa chbe inizio la fica. 
Umrpesct dalituzione del nono mai abbastanza lodato 
professor Sollatinà. 

Esposizione intertazionale di scarpe a 
Berne. — L'Ssposizione internazionale di scarpe 
che si Lerrà in quest'anno iu Terna, promelte, mal. 
grato l'opposizione di cui fu Poggetlo da narie della 
ocicta bernese cli qualche alter Società di calzolai, 

di dave ehei risultati assai soddisfacenti, fn affetto si 
song già annameiati al Cammiiato 207 capositori, c la 
maggior parlo dei loco invii è già arrivata n Perna; 
saranno caposti al pubblico circa Z000 para di alivoli 
e scarpe il'ogni gonere, senza calcolare gli uiansili, 
le macchine impiegato aîla fabbricazione delle scarpe 
al un numero considerevole di modelli di piodi sfor- 
moti o maltrattati dalla scarpe edifeliose, 

Le associazioni costituzionali. — Il Zkrizzo 
pubblicò il testo della Circolare spedita dall'on, Sella 
aj suoi colleghi cd amici per indurlì a prender parta 
all'Associazione costituzionale cenrrate, cho dovrei diri» 
pere da Roma l'opera politica delle Associazioni co- 
aiuto in questi giorni dalla Deswo in paroochie cillà 
dei Regno, In della circolare si leggono questo pae 
Pole: « La fo pieghiesa di communicari è proporto 
tolto ciò che possa ifteressara il partito: e fin d'o- 
ta fa prego di avere fa bontà d'indicare su quali 
giornali «i colesta provincia, & almeno dol sno 
Collegio etettorate, sì possa fare assegnamento, e che 
poirebbero riecvere comunicazioni dall'Associaziona.» 

ffeni azione sottoserilio imperia i versamento di 
100 lire. Le azioni sottoscritte a tullo il 29 giugno 
erano RIG, 

La prodazione di ennano in Earopa. — 
Sscoudo un recante rapporto fatto Ca una Com 
missione «0ssa per orponizzaro sna esposizione delle 
macchine invoranti la ennopa, la produzione annuale 
di guesla materia fessile st eleva in Europa fi 
341,952 confellate, che’ dividonsi come segno sm 
differenti paesi: Ritssia 192,000 tonnellata; Austria 
43,052 Francia 38,080; Bolgio 10,056; Inghil- 
terra 17,088; Ilalia 12,208; Baviera 8,800: allri 
paesi rinmiti 7,028, 

nre nine n pren 

COMRISPONDENZE DAI DISTRETTI, 
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Mel Disteotto di S. Daniele sono  sompro preva- 
leoti i nomi del nol. Alfonso Ciconi che ottenno. 
790 voli nel capoluogo, 40 a Colloredo di Monti. 
ano, BE a Majano, 25 a Morizzo, dd a S. Oda 
rico, 48 a lagogna e 28 a S, Vito di Tagagna. 
Poi viene Il siguor Giambattista Gonano. II eottor 
lizitis sinora ha consesnito 38 vati; il dottor Gia- 
como Bortolotti ne ottenne 38 nd Comune di S. 
Odarico e 18 a Dignano. Molti i voi dispersi, 
Quelle che è siagolara si dt che a°5. Damelo ri 
diedero 18 volì al noi. cav. Giconi- Beltrame che è 
iultora ino carica qual Consigliere provinciale. E 
irappo che si dimentichi {e nol Gnpoluogo!) pertito. 
i neme sie Consiglieri, che non abbisagnano di 
essge nominali perchè cia Consiglieri in effettivo 
servizio provinciale | 
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À Tricesimo lo elezioni vennero protraite sino | 
al 20. La letta conugna cono molla vivacità ; ma 
più per interessi dei due Capoluoghi Tricesimo £ 
Tarcento di quello che per parligianeria politica, 

= 20 ani 

fi venne seritto da S. Vito ghe si vuole contra- 
state la validità dollo elezioni. comunali, e che. il 
partito opposto intende di combattere lo elezione 
tel Consigliere provinelale dott. Mors. Ieroriamo i 
inolivi speciali della vimostranza che si lia fatto, & 
cli sì vuol fare. dat E 
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A Cividale si moltiplicano i cnadidati. L'Assessora 
del nostro Alunicipio conte Luigi de Puppi ed il 
sigpor Bellina hanno raggiunio nina bella etfra di 
voli. ll dottor Yianella ne ehba anche lui molli. Il 
dall Donda pare che non sarà più conlemplato dra i 
candidati. La lotta dimquo sari fra i dae primi of 
i signori ing, De Portia e loramili. Fra tanta ih 
sertpanze ogni nostra parolo sarebbe Inutile, quindi 
pill. 
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A Spilimbergo Asti e Ciriani, Noi Comuni foresi 
pircechi voti furono dati al signor VYalaccchi. 

Da Pordenone nulla di nuoro: anzi senta che 
Hi compagno sia finita. Eat Ho nob, Afonti sd dl 
civ Venadlramino Candiani. 

cm _ 

Mel agsiro IHairetto fiano notabili, duranta 1a 
scorsa settimana, gii accident «lella Iotia elettorale. 
| gradi flelteri ili cotti Comuni variarono d'opi- 
tino due o tre volle, consegnarono le selode coi 
nou dei loro cattedetati, pol fe tolsero di rano agli 
Glcilori minimi pero mutario di nuovo agli ultimi 
mengnati, Oggi sarà Pesito definitivo con le ele 
zioni di Passano di Prato, Ed è probabile Ta riu 
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scita del dottor Paola Nilla comdidato della Società. n > 

siwineraticà o della Provincia, . 
Ci scien) 

(URIIIBIRA APERTA. 
“lottato dettoi Astosio Tele cavalier Sindaco-di Cemtna. 
Dapprima ini rallegro con Tu, perchè {coma attisso n O 

Hosar V. (Lo al forzate di Tiline) sci + sola tibe. © 
vale restato in piedi nelle nltimo elezioni comeneli 
Gemondsi, casendo alati tatti gli alri dagli ingran (0 
Lissimii Elettori abbandonati sol testrido. <<. sE. 

Boi Li prego {se gli vidi bene di daro al sud 
detto V. 0. una tivalian d'orecchio, * perché: cus 
pover'oma pare ehe non capisca bene quello che 
dice e scrivo. Infatti la è una soienne baggianata 
it confcasave comin populo di essero stati vinti, gl 
il piangerao come farebbe una donniccivola, è di 
più, col daro nddosso agli eletti dalla maggioranza, 
tentar dli scimninee ja discordit in. un pagso, i cu 
nbiiamti erano vuo volla modello “di patriotismo bo; 
EI cONLCSI. . 

Quale Sindaco, è si vuoi restar Sindaco, devi 
fare una ramanizina sl O, o ripolergii quello che, . 
come mi dicevi, gli Iii dette altro volta, che ciod 
a dui non ispaita, pel posto che ocenpa, lo immi- 
schiarsi in faccenda elettorali, e tanto nieito fl far 
piangiste, e l'ostuntavo disprezzo vorso coloro ‘che 
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gli Elettori manilano a consigliere in Palazzo: 0 
lord, A rivederci nel 10 ngosto. 

Cina, 21 luglio dee 
Tuo affimo . 
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COSE DELLA CITTA. 

ll Consiglio comunsie è convocalo pel 1 ‘ago; 
Nei prossimo nemero diremo la nostra ppinfone. 

sui più importanti oggetti posti all'ordine del giorno: 
NL PST OTTALL: a 

illa " 

- Dicesi elio oggi alcuni amici dell'on. Giacomellk 
interserranno ad un pranzo n spese sotiali per of» 
rave l'on. Minghetti. DL 2 aeree a seri - pri mire = 
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Antho nella comonta settimana continuò sutPAp- 
pondice del Giarsaln ili Lialino la polemica a propo» 
sito dello condizioni igioniche del nueva Giardino 
d'infanzia, E questa vollà apparve “sulla scena il 
prof, Polini in persona, senza cho il Mantica indb, 
Nicolò) perlassa per lui, Alla. fiisstrocca  sorio-bur» 
lasca del prof. Pontini rispage con effitacia di argo» 
menta zioni LI Medico municipale. Però due paroleltà 
aggainperemo anche noi, cha siamo i regoriera sele 
timanali dolle chiacchiere e maldicenze cittirdine (so 
condo la gravo sentenza - del. chipro  Professore);ra 
che aprapositicino, anzi siano di que’ poveretti: che 
au sanno quel ehe si dicono, Oggi ci; manga to 
spazio per rispandove ali'tnstre Architetto 
appellianio a titti È cittadini Udinesi (t4ad rio 3 fuolli 
pochissimi chop sono membri del’ ciab- dai giaHirò 
piacoli i della Società di sia amudrazione) perché 
dicano se sia proprio vero cho la nostre siano Seggi 
retforticha, cl i nostri siano giudizi azzerdati, Non 
d forse vero, per contrario, che il Pubblico Bada 
allo Rosire proposte ? 6 che un fantinino ad ssse 
aderiscono sziandio: le: rispsttabili Autorilà regie è 
ciltadiné 9 Se Tillusire Pentini nen ci credé ‘apcorà; 
avremo H piacere di dargliono Îra poco una prova 
Inminosissizna, 
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Nel prossime aumero avreme ila dito una para» 
letta ertanetio al nobilissimo conto Detalmo di Braazà- 
Savorgnan su argomento che io concerne. . Però se 
amasso meglio che questa paroletia gli sia detta ino 
bn orecchio, lo preghiamo ad aecordarci. cinque 
ininuti d’udienza. a 

r. 

n — uu de li 

Istituto filodrammatico. — Pel quarto teat- 
Lenimento di quest anno si retilà dai nosiri fila 
Srammatici nella sera del: 15 così. E? arblogio 8 ta 
Porta, farsa di A. Kotzebuò, Negligeriza Sk ggere, 
nuovissimo Bozzetto in nn atto di G. Ullmarin, e ? 
Due Direttori, farsa di R. Nigri. In quei lavori de- 
battarono vari alfieri, ai quit ii pubblico fu Facgo 
d’appiausi onde. incoraggiorli. .a' studio o parsove. 
vanza nella difficile arto dell'attore drammatico, Il 
Verza dimostra dello eccellenti doti par divenire un 
bat amoroso, ina bisogna eli’ agli porga tella la 
sni allenzione a lo siuilio nell'immadasimarsi del 
personaggio ele rappresenta. Noli ultima farse il 
Hupari (ecs proprio bene la and parte. Egli è di- 
sinvolto, franco e possiode pot una vota buonissima. 
Li davvero un dilettante dislintissimo, Anthe: Do 
relli è ble; solo vorremmo si moderasso in. certi 
momenti onile ron carrera il vischis' di rasintaro. IL 
collu e di ladiro la naturalezza, 

ai 
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Alla Bivravia della Fonice questa sera, 29, 
serata @uuldio degli octisli signori: Elisa Galli so- 
prano o Enigi Peluechi tenore e beneficiata del mo» 
dlesimi, i quali: morire assicurano di non mari di- 
inerticare la gentile necoglienza. ricevuta in questa 
ciuà, sperano di vedersi onorati ed incoraggiati, cd 
anlecipano i più senliti ringraziamenti, 

TI basso signor Iaitano cav. Foderico o 1° Orche- 
afrino diuurmeri geseguiranro i pezzi migliori del 
loro Repertorio, 

Il Programma sarà variato, 
rear = metere ——-— riunire ere. 

Avv, Guglieimo Puppati Direliore. 
Emerico Morandini Amministratore 
Luigi Montico Gerente responsabile. 

ac. 
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“vasi .in, BFA9O. di «praficare prezzi moderatissimi ed | più limitati 

LÀ PROVINCIA REL: FRIOLI 

INSERZIONI ED ANNUNZI 
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Pa AVVISO DELL AMMINISTRAZIONE 
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 Sénò pregati. ì “gentili Signori che ricevono la PROVINCIA DEL FRIULI ad inviare a mezzo di vaglia postale quanto devono 
cl Amministrazione per ì due primi trimestri del corrente «anno,..e farebbero atto cortese qualora volessero antecipare l'importo (iel se- 

i condo. semestre. 
“Di puovo D'Amministrazione sì raccomanda per i suoi crediti arreirati di cvi più volte a mezzo di circolare a stampa richiese il 

| faigamenio. ' 

LUIGI TOSO 
i RLISCCANECO DENTISTA — Via Merceria N fm. 

a N IGOLA CAPOFERRIO 
i in Udine Via VJavour N. 12. 

 Appisa' che, gli $ giunlo un granda e copioso assortimento Ri Cappelli d'ogai quallià è 

ad eo. inglasa. SORTA: fusto, nonchè Panama, e Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quali tiro 

Avvisa ché tiene io casa un laboratorio in Via del Gigliu N, 8, 
‘a _confodo d'ogni persona. 

Rimetle denti miperati d'ogni colore a Agura con. ligatura 1 ID 
 AYf. come pure a;perpo ad iso Americano, fa dentiera in oro 8 

fg 92 SDOS peseseea DE SE STADE Sos sa DD E eee 

“ preso L'OTTICO IIACONI Î) LOREMI IN MERCATOVECGHIO 1 23. 

È trovasi no ‘assortimento di oechiali con lenti parogcopiche d'ogni qualità & grado _ 

bali eoll'ultimo sistema vulganizzate in Cauciù a smalto. SI prasta A 
fara estrazioni di denti a radici, 

Qi{iura i denti che sono bocati con melàlio Catraiam to oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro @ calco che guastano 6 spogliano le. gengive che 
per irascuratezza perdova. il loro appoggio. A.chiamala si porla a domicilio, Inoltre. 
licne un coploso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccola bottigile 
d'acqua anaterina, il intto a madicissimi prezzi. -paunoechiali da: teatro. 0 da campagna — termametri a barometri — veduie fotogra= 

“"Athe”— ‘provinl pet ispirili e'per lalte, nonchè moniaini di velro a vetri. copre — 
‘dgigetti è porta-oggetti per le osservazioni microscopico delle farfalle — pieazi 

get TOSI SSs0 ADE 

L’olvero per pulito i denti al Facono lt, La 10 Acqua anaterina alitauone frode 18, 1. 00 
Panta Corallo (AI, = piccole «4 100 

Me iiceccone cose ZG0Anessteo 306 pr ddl de a 

i 
| 

AN OGNI QUALITÀ | 

| 2 Rigo ir — | ‘> FABRIS ANGELO + 
ustidiano di Aqgue di Pato, Recoaro, Raineriane, S. Catarina e Vichy. — 

i Welino, via Lavounr N, I, 19 | eposlto pel praparato dei hagui salai dal EFracchia di Treviso, 

Ho oui. i deposita di Carto da Parati (fapperzorie) venne in quesii giorni rifornito di | Sicoppo di Bifusfolattato di calce. preparato. 19) propri o laboratorio, 8° giudicato Il migliore 
i dia ì ì lunqua press ra i propavali di questa base, nuovi: puanarioli. agni di qua pqua presto. Siroppa di Tagieriode pus del laboratorio 
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